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DI NUOVO EMERGENZA SBARCHI? 
Ma anche la frontiera greco-turca è una emergenza. 

 
 

Nei primi mesi del 2012, a fronte di 23 sbarchi e circa 1000 persone giunte nelle nostre 
coste, il flusso migratorio dalla Libia e dalla Tunisia, sembra ridotto rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. 
Ma le notizie che giungono dalla sponda sud del Mediterraneo non sono incoraggianti e 
cosi, il ministro dell’Interno Cancellieri, ha dichiarato che intende chiudere l’emergenza 
immigrazione entro fine anno, “con il massimo rispetto dei diritti delle persone. Lo Stato – 
ha dichiarato la Cancellieri – non può continuare a farsi carico di questa situazione, vista 
anche la crisi economica. Gli immigrati diventeranno indipendenti o saranno 
rimpatriati”.  
Lo stesso Ministro ha ricordato la sua recente visita in Libia dove è stata siglata una intesa 
che prevede, tra l’altro, l’intenzione di riprendere i lavori per un centro sanitario a Kufra 
che sarà realizzato per le prime esigenze di soccorso degli immigrati oltre che la 
realizzazione di un sistema di gestione dati per l’anagrafe civile. “Italia e Libia – ha detto il 
ministro -  collaboreranno per incoraggiare il rientro e il rimpatrio degli immigrati 
presenti in Libia, verso i Paesi di origine”. 
 
Altro fronte caldo è la frontiera greco-turca da dove entrano nell’Unione Europea ogni 
anno decine di migliaia di immigrati irregolari.  In questi giorni una delegazione del 
Comitato Schengen del Parlamento Italiano si sta incontrando con i sottosegretari agli 
Esteri, agli Affari Europei e agli Interni del governo del Premier conservatore islamico 
Recep Tayyip Erdogan e con i presidenti delle commissioni Interni e Affari esteri del 
Parlamento Turco. La frontiera greco-turca è  la prima porta di ingresso dell’immigrazione 
asiatica. La stessa Commissaria europea agli interni, Cecilia Malmstrom ha affermato che il 
passaggio di irregolari alla frontiera tra Grecia e Turchia “ha raggiunto proporzioni 
allarmanti”. 
 

 
 
 


